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1. LA METODOLOGIA

Sono state ri levate e analizzate per ogni centro urbano le
caratterist iche delle strade urbane e dei  parcheggi pubblici .  Per ogni strada
sono stati  r i levati :

 larghezza della/e corsie di  scorrimento;

 larghezza dei  marciapiedi;

 senso/i  di  circolazione;

 capacità della sosta;

 auto in sosta in un giorno feriale.

Per ogni parcheggio è stata ri levata la capacità di  sosta  e i l  numero
di auto in sosta in un giorno feriale.  Tutt i  i  r i l ievi  effettuati sono stati
completati  con una puntuale documentazione fotografica. In relazione alle
funzioni at tualmente ammesse per ogni arco del  grafo stradale sono stati
definit i  diversi  l ivell i  di  cri t ici tà determinati  dalle at tuali  dimensini  delle
funzioni ammesse in rapporto alle dimensioni stabil i te dal  D.M. 5/11/2001. In
altri  termini per le strade esistenti  si  è provveduto a valutarne le possibil i
condizioni di  adeguamento ricercando comunque quelle condizioni “minime”
di funzionali tà at te a garantire un maggiore l ivello di  sicurezza per le diverse
opzioni modali  della mobili tà e più in generale un migliore l ivello di  servizio
sotto i l  profi lo prestazionale.  A questo scopo sono state definite delle
dimensioni “minime” prendendo a riferimento la categoria E prevista per le
strade classificate funzionalmente “locali” (v. tab.  1.1) r inviando eventuali
approfondimenti  agli  specifici  piani di  settore (Piano Urbano del  Traffico,
Piano Urbano della Mobili tà).

I l ivell i  di  cri t ici tà classificati  sono tre:

alta crit ici tà - se la larghezza complessiva della piattaforma stradale
disponibile (corsia/e + banchine laterali  + marciapiedi +
sosta laterale) è inferiore ai  valori  “minimi” o occorra
comunque ridurre eventualmente i  sensi  di  marcia attuali
(da doppio senso a senso unico);

media crit ici tà - se la larghezza complessiva della piattaforma stradale
disponibile (corsia/e + banchine laterali  + marciapiedi +
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sosta laterale) è inferiore ai  valori  “minimi” ma può essere
adeguata eliminando la sosta su uno o entrambi i  lat i ;

bassa crit ici tà - se la larghezza complessiva della piattaforma stradale
disponibile (corsia/e + banchine laterali  + marciapiedi +
sosta laterale) è sufficiente ma sono inadeguati  i
dimensionamenti  at tuali  delle diverse funzioni ammesse.

Tab. 1.1

CARATTERISTICHE GEOMETRICHE DI RIFERIMENTO (D.M. 5/11/2001)

7 M. 9,50 M.

3 M. CORSIA 2x2,75 CORSIA

2x0,50 BANCHINA 2x0,50 BANCHINA

2x1,50 MARCIAPIEDE 2x1,50 MARCIAPIEDE

8,50 M. 11 M.

3 M. CORSIA 2x2,75 CORSIA

2x0,50 BANCHINA 2x0,50 BANCHINA

2x1,50 MARCIAPIEDE 2x1,50 MARCIAPIEDE

1.50 SOSTA 1.50 SOSTA

10,00 M. 12,50 M.

3 M. CORSIA 2x2,75 CORSIA

2x0,50 BANCHINA 2x0,50 BANCHINA

2x1,50 MARCIAPIEDE 2x1,50 MARCIAPIEDE

2x1.50 SOSTA 2x1.50 SOSTA

1. ALTA CRITICITA':

2. MEDIA CRITICITA':

3: BASSA CRITICITA': SE LA STRADA RIENTRA  NEI PARAMETRI SOPRA INDICATI, MA  NECESSITA DI
ADEGUAMENTI (ES. ALLARGAMENTO MARCIAPIEDE)

SE LA MISURA DELLA STRADA NON RIENTRA NEI PARAMETRI MINIMI SOPRA
INDICATI (7 M. E 9,50 M.)

SE ALLA STRADA SONO AFFIDATE ECCESSIVE FUNZIONI DI SOSTA CHE
RICHIEDONO UNA MAGGIORE LARGHEZZA DELLA STRADA STESSA
(ES. SOSTA SU ENTRAMBI I LATI O SOSTA SU UN LATO)

SENSO UNICO DOPPIO SENSO

SENZA SOSTA

SOSTA SU UN LATO

SOSTA SU DUE LATI

SENZA SOSTA

SOSTA SU UN LATO

SOSTA SU DUE LATI
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2. GLI ELABORATI

Per  ogni  centro  urbano (Chiusi ,  Chius i  Scalo,  Monta l lese ,  Querce  al
Pino) sono s tat i  predi spost i  degl i  speci f ic i  a l l ega t i  che  contengono i
seguent i  e labora t i :

Zonizzazione - Riporta i l  perimetro del  centro urbano e  la relativa
zonizzazione effettuata,  quest’ult ima solo per i  centri
maggiori  di  Chiusi  e Chiusi  Scalo;

Sezioni  di
r i levamento
e Parcheggi - Riporta la localizzazione delle sezioni stradali  e dei

parcheggi  ri levati  per  ogni zona individuata;

Livelli di criticità - Il lustra e classifica per ogni arco stradale i l  l ivello di
cri t ici tà r i levato;

Caratterist iche
geometriche
delle strade - Riporta per ogni strada i l  codice della sezione ri levata, i

sensi  di  marcia, la dimensione della piattaforma stradale
art icolata nelle diverse componenti  (carreggiata/e,
marciapiedi) ,  la presenza o meno di sosta  consenti ta lungo
strada e i l  l ivello di  cri t ici tà classificato;

Livello di
occupazione
della sosta - Riporta per ogni strada e parcheggio i l  l ivello di

occupazione ri levato nel  giorno feriale,  st imato attraverso
il  rapporto tra le auto conteggiate in sosta al  momemto del
ri l ievo e la capacità di  sosta disponibile st imata qualora
gli  stal l i  non fossero puntualmente individuati .  Per ogni
strada e parcheggio sono inoltre riportati  i l  relativo codice
delle sezioni stradali  r i levate e i l  codice del  parcheggio;

Atlante strade - Riporta per ogni strada e parcheggio le caratterist iche
geometriche della sezione t ipo e la relativa
documentazione fotografica.
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3. SINTESI DEI RISULTATI

La rete stradale all’ interno dei  quattro centri  urbani analizzati  ha una
lunghezza complessiva di  oltre 45 Km di cui i l  25% si  sviluppa nel  capoluogo,
i l  60% a Chiusi  Scalo e i l  r imanente 15% a Montallese (7,5%) e Querce al
Pino (7,5%).

I posti  auto st imati  per la sosta  lungo strada e nei  parcheggi  sono circa
4.100, di  questi  i l  52% è distribuito lungo strada e i l  48% è organizzato in
parcheggi  di  superficie.

Il  61% dei posti  disponibil i è a Chiusi  Scalo seguito dal  capoluogo con
il  20%, i l  r imanente 19% dei posti  disponibil i  è localizzato a Montallese (3%)
e Querce al  Pino (16%).

C H I U S I

La rete stradale complessiva ha una lunghezza di  circa 11.000 m. di
cui i l  26% circa si  sviluppa internamente al  centro storico.

Nelle zone urbane esterne al  centro storico i l  43% registra una
crit ici tà elevata, mentre i l  15% ha una cri t ici tà media, i l  restante 42% ha una
crit ici tà bassa o comunque trascurabile rispetto alla funzione svolta.

I posti  auto st imati  sono circa 830 di  cui i l  40% è ubicato in
parcheggi ,  mentre i l  60% è distribuito lungo la rete stradale. Nel centro
storico le auto in sosta ri levate nel  giorno feriale sono state oltre 110.

I posti  di  sosta disponibil i  esternamente al  centro storico nella zona 1
sono 519 ed i l  l ivello medio di occupazione è risultato pari  al  68%; nella zona
2 i  posti  auto sono 152 con un l ivello di  occupazione medio del  41%.

C H I U S I S C A L O

La rete stradale urbana si  sviluppa per circa 27.000 m., i l  30% di
questa viabil i tà registra una cri t ici tà elevata, mentre 11% circa ha una cri t ici tà
media, la quota prevalente della rete (59%) ha una cri t ici tà bassa (22%) o
nulla/trascurabile.  La zona 2 è quella che registra sotto questo profilo una
maggiore carenza: i l  65% della rete viaria in questa zona registra un l ivello di
alta cri t ici tà.

Nella zona 4, invece, si  ottengono i  migliori  r isultat i  per le
caratterist iche funzionali  delle strade: solo i l  19% ha un’elevata cri t ici tà.
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La capacità complessiva dei  parcheggi nelle 4 zone individuate è  di
circa 2.500 posti  di  cui  i l  63% è distribuito lungo strada, mentre i l  r imanente
37% è disponibile in parcheggi di  superficie.

Il  l ivello medio di  occupazione della sosta nelle zone a vocazione
residenziale/commerciale varia dal  54% della zona 4 al  62% della zona 1,
nella zona 2 questo indicatore scende al  29%, mentre nell’ampia area
produtt iva è  pari  al  26% dei posti  disponibil i .

M O N T A L L E S E

La rete stradale all’ interno del  centro urbano ha una lunghezza
complessiva di  circa 3.500 m. e i l  30% di questo sviluppo registra un’elevato
livello di  cri t ici tà,  mentre solo i l  6% ha cri t ici tà bassa o comunque
trascurabile.

I posti  auto disponibil i  sono circa 110 con un l ivello medio di
occupazione pari  a circa 1/3 dell’offerta disponibile:  i l  65% dei posti  è
organizzato in parcheggi di  superficie e i l  restante 35% è distribuito lungo
strada.

Q U E R C E  A L P I N O

La rete stradale urbana ha una lunghezza complessiva di  circa 3.500 m.
e i l  41% di questa rete registra un elevato l ivello di  cri t ici tà,  mentre la
componente prevalente (50%) ha cri t ici tà nulla o trascurabile rispetto alle
funzioni assolte.

L’offerta di  sosta è di  630 posti  con un levello medio di  occupazione
tendenzialmente basso in quanto condizionato dalla presenza dei  2 parcheggi a
servizio dell’area commerciale e  del  cinema multisala.
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4. INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE DELLE STRADE

Per le strade urbane gli  interventi  individuati  sono stati  definit i
coerentemente al  DM 5/11/2001, con possibil i  eccezioni f inalizzate a garantire
comunque una percorribil i tà pedonale “minima” in sicurezza nei  casi  dove la
l imitata larghezza della sezione stradale disponibile non rendevano possibil i
la realizzazione di  un tracciato a norma (1,50 m.).

Nei casi  dove i l  marciapiede debba necessariamente essere inferiore a
1,5 m. sarà preferibile adottare soluzioni “a  raso” con la pavimentazione della
corsia di  marcia dei  veicoli .

Nello specifico allegato 5 che riporta i l  dettaglio degli  interventi
previst i  per ogni strada, sono state omesse dall’elenco le strade che non
presentavano cri t ici tà o che al  contrario, date le caratterist iche geometriche
ridotte della strada e dell’edificato adiacente, non consentivano interventi
significativi  per la messa in sicurezza/norma.

Per mantenere una disponibil i tà maggiore di  sosta lungo strada in
alcuni casi sono state el iminate o ridotte le banchine laterali ,  una specifica
verifica infine è stata effettuata per le strade interessate dai  servizi  di
trasporto pubblico.

Gli  interventi  di  r iqualificazione previst i  implicano tendenzialmente
una significativa riduzione dell’offerta di  sosta lungo strada. Il  capoluogo
rispetto a questa problematica presenta indubbiamente un maggiore l ivello di
cri t ici tà.

Gli  interventi  previst i  nella zona del  centro (zona 1) comportano
tendenzialmente una riduzione della sosta lungo strada pari  al  10% della
capacità totale at tualmente disponibile.

A fronte dei  possibil i  interventi  i l  l ivello medio di occupazione
salirebbe a circa 80% dei posti  disponibil i .

Questo risultato, oltre a rendere molto ridotta la disponibil i tà di  sosta
in presenza di  un’auspicabile incremento della domanda attrat ta dal  capoluogo
e in part icolare dal  centro storico, renderebbe altresì  più diffici lmente
perseguibile l’estensione di  poli t iche per la r iduzione della circolazione dei
veicoli  nel  centro storico stesso (estensione ZTL e zone pedonali) ,  che d’altra
parte possono conocrrere in modo decisivo proprio alla sua valorizzazione e
maggiore attrat t iva.
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Per Chiusi  Scalo la r iduzione della sosta lungo strada presenta minori
problematiche in quanto sia in termini assoluti che percentuali  si  registra una
maggiore disponibil i tà di  sosta l ibera, l’area più cri t ica però è la zona 4 dove
gli  interventi  previst i ,  in assenza di  modifiche alla geometria di  circolazione,
dimezzano sostanzialmente la contenuta offerta di  parcheggio, portando la
domanda di  sosta presente alla saturazione dei  posti  che rimarrebbero
disponibil i .

Nelle al tre zone urbane gli  interventi  di  r iqualificazione comportano
variazioni dell’offerta di  sosta che lasciano comunque sufficienti  margini  di
posti  l iberi  dato l’at tuale contenuto l ivello medio di occupazione.

Nei centri  urbani di  Montallese e Querce al  Pino la riduzione della
capacità di  sosta prevista non comporta part icolari  problematiche in quanto i l
l ivello medio di occupazione dei  posti  disponibil i  è tendenzialmente basso.
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